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IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
  
Il presente documento è stato elaborato tenendo conto delle seguenti disposizioni:  
  

● Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 che all’articolo 1, comma 2, lettera p ha riconosciuto 
la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il 
territorio nazionale.  

  
● Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo 
Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza”.  

  
● Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 
2020, n. 41 che all’articolo 2, comma 3 integra l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti 
scolastici, anche per i docenti di “attivare” la didattica a distanza;  

  
● Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 che ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare 
la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la 
fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 
l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione.  

  
● Decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 che ha fornito un quadro di 
riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con 
particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un 
Piano scolastico per la didattica digitale integrata.  

  
● Decreto n. 89 del 07-08-2020 recante “Adozione delle Linee guida sulla Didattica 
digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” che, 
all’allegato A, fornisce indicazioni alle scuole per la progettazione del Piano per la didattica 
digitale integrata (DDI) da adottare, nelle scuole secondarie di II grado, in modalità 
complementare alla didattica in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni scolastiche di 
qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si 
rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 
condizioni epidemiologiche contingenti.  

  
COME ORGANIZZARE LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

La Didattica Digitale Integrata (DDI), considerata una metodologia innovativa di insegnamento 
apprendimento, è una modalità didattica digitale che integra la tradizionale esperienza di scuola in 
presenza.  
L’IISS “Alpi-Montale”, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni, in particolar modo di 
quelli più fragili, prevede le seguenti modalità di realizzazione della DDI:  

● DDI generalizzata: docenti in aula (o a casa) e alunni collegati da casa, integrata con 



 

Didattica in Presenza, secondo una specifica turnazione.  
● DDI complementare (o mista): docenti in aula con e un sottogruppo di alunni e un altro 
sottogruppo di alunni collegato da casa in videoconferenza (solo se necessario);  

In questo modo sarà possibile garantire il diritto all’apprendimento degli studenti e far fronte 
contestualmente all’emergenza epidemiologica, sia in caso di fragilità nelle condizioni di salute, 
quarantena, isolamento fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe.    
Le attività integrate digitali possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 
insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari:  
Sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli Insegnanti e il gruppo di studenti. I docenti 
e gli studenti partecipano in video conferenza ad un momento formativo in una determinata ora di un dato 
giorno. La relazione e la comunicazione sono bidirezionali. Il docente espone contenuti, lo studente 
interviene con diverse modalità: a voce, per iscritto e la lezione si svolge in maniera interattiva. Sono da 
considerarsi attività sincrone:  

❖ le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in 
tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti;  
❖ lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più 
o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante  

Asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli Insegnanti e il gruppo di Studenti. Il docente 
produce contenuti, materiali e risorse, di cui l’alunno fruisce in tempi diversi. Tali attività possono tradursi 
in attività degli alunni quali: test di autovalutazione, produzione di contenuti, messaggistica. In tale 
tipologia manca l’interattività. Tali eventi si basano sull’utilizzo di materiali durevoli quali i supporti 
cartacei, audio e video, ma anche informatici e multimediali (Internet, CD-Rom etc.) fruibili anche in 
maniera “asincrona” rispetto all’evento. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e 
documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali:  

❖ l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 
digitale fornito o indicato dall’insegnante;  
❖ la visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 
dall’insegnante;  
❖ esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 
scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work.  

  
L’ANALISI DEL FABBISOGNO  
L’IISS “Alpi-Montale” avvierà all’inizio dell’anno scolastico una rilevazione di fabbisogno di 
strumentazione tecnologica (device) e connettività (sim dati), per aggiornare il quadro rispetto ai mesi di 
sospensione delle attività didattiche, tenendo conto delle seguenti considerazioni:  

● In base ai nuovi iscritti potrebbe essere necessario integrare la dotazione tecnologica in 
termini di strumenti di connettività, da assegnare in comodato d’uso gratuito agli alunni che non 
abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà o sprovvisti di adeguata connessione alla 
rete internet;  



 

● In via residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia 
completamente soddisfatto, il personale docente a tempo determinato potrebbe richiedere 
l’assegnazione di strumenti di connettività in comodato d’uso gratuito.  

Si procederà alla concessione in comodato d’uso delle dotazioni strumentali dell’IISS “Alpi-Montale”, 
attuando i criteri già approvati in Consiglio d’Istituto. 
  
In base alle seguenti ulteriori considerazioni:  

● Al fine di poter utilizzare nuovi spazi/ambienti idonei a garantire l’opportuno 
distanziamento fisico richiesto potrebbe rendersi necessario l’approvvigionamento di ulteriori 
dispositivi e accessori hardware (lim, monitor interattivi, pc, laptop, tablet, ecc);  
● In base alla presenza di alunni o studenti fragili potrebbe essere necessario attivare 
ulteriori collegamenti da remoto; per migliorare la qualità della DDI potrebbe essere necessario 
dotare le aule e i laboratori destinati a tale metodologia di altri strumenti accessori condivisi come 
webcam HD, microfoni,...;  
● L’uso massiccio e contemporaneo della rete internet potrebbe implicare una saturazione 
della banda disponibile e creare criticità sulla connettività dell’istituto (sottoscrizione di nuovi 
servizi di connettività, acquisto di ulteriori dispositivi di connessione SIM, modem-router 
portatili….);  

l’IISS “Alpi-Montale” si impegnerà a soddisfare queste nuove esigenze, adeguando ed arricchendo le 
strumentazioni disponibili.  
   



 

GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE  
L’IISS “Alpi-Montale” fornirà, per tramite del docente coordinatore di classe, alle famiglie una puntuale 
informazione sui contenuti del Piano scolastico per la didattica digitale integrata e sui criteri che saranno 
utilizzati dai docenti per operare la scelta degli studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina 
in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e 
collegati alla finalità che si intenderà perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati, 
sulle caratteristiche che regolano tale metodologia e gli strumenti che potranno essere necessari. L’IISS 
“Alpi-Montale” provvederà ad un periodico monitoraggio del corretto svolgimento della DDI soprattutto 
per le situazioni di fragilità.  
  
I criteri generali sono:  

● rimodulare in ciascun consiglio di classe le progettazioni didattiche individuando i 
contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e 
informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di 
insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità; ● 
integrare la Didattica in presenza con la Didattica a distanza ● orientare la DDI a studenti:  

○ che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute  
○ che si trovino in quarantena a norma di legge   
○ che osservino un comportamento inadeguato che infrange il regolamento d’Istituto riguardo le norme 
di sicurezza e prevenzione anti-Covid rappresentando un pericolo per sé e per gli altri, per consentire a 
questi ultimi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie e/o 
dei consigli di classe;  

● privilegiare nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor 
più nei casi di alunni con disabilità, la frequenza scolastica in presenza, con l’affiancamento, ove 
previsto, dell’insegnante di sostegno, e prevedere d’intesa con le famiglie l’inserimento in 
turnazioni che contemplano alternanza tra presenza e distanza;  

  
GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE   
Per consentire unitarietà all’azione didattica e una fruizione agevole da parte di tutte le parti coinvolte 
mediante smartphone, tablet, pc, l’istituto IISS “Alpi-Montale” ha deciso di adottare “G Suite For 
Education”, una piattaforma didattica che consente, attraverso la creazione di un account 
(inizialenomecognome@iissalpimontale.edu.it), l’accesso gratuito ai principali servizi Google di tipo 
collaborativo. Tra i servizi (servizi principali G Suite) che l’istituto intende utilizzare si possono 
considerare i seguenti:  

● Meet permette di organizzare riunioni video online (per lezioni da remoto);  
● Classroom permette di creare una classe virtuale e di creare e distribuire materiale didattico 
(documenti, presentazioni, grafici,video,ecc) nonché di assegnare e valutare compiti online. Una 
consultazione assidua di questo ambiente di lavoro da parte degli alunni potrà semplificare la 
fruizione delle lezioni ed agevolare il reperimento dei materiali didattici, anche da parte degli 
studenti più fragili;  
● Drive permette di archiviare informazioni in rete. Attraverso il salvataggio delle 



 

informazioni in Drive, gli alunni hanno la possibilità di usufruire dei dati utilizzando più device;  
● Moduli permette di creare test/sondaggi;   
● Gmail permette di gestire la  posta elettronica; ● Calendar agenda per organizzazione di 
eventi.  

La scelta della piattaforma è stata dettata anche dalla garanzia che G Suite attivi l’implementazione sicura 
dei servizi, l’archiviazione sicura dei dati con misure protettive per la privacy degli utenti.  
Resta inteso che la piattaforma “G Suite for Education” e gli stessi servizi, possono essere integrati 
dall’uso di specifici software disponibili in rete (purché ad uso gratuito e nel rispetto delle norme sulla 
privacy) su esplicita indicazione dei docenti.   
Per quanto concerne i materiali didattici, l’insegnante potrà avvalersi della versione digitale del libro di 
testo, di materiali autoprodotti o reperiti in rete e selezionati nell’ambito della discrezionalità tecnico-
professionale propria della funzione docente.  
   
In merito al necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti 
e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico, così come per le 
comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti (LL.GG. DDI 2020). L’IISS “AlpiMontale” 
utilizza la piattaforma Argo con il registro elettronico Argo didUp fruibile sia su pc sia su smartphone e 
disponibile per le famiglie con l’app ArgoFamiglia. I docenti sono tenuti a documentare le ore di lezione 
svolte, registrare le assenze degli alunni, annotare gli argomenti svolti, l’assegnazione dei compiti e le 
valutazioni nelle sezioni apposite del registro elettronico.  
L’Animatore, il Team digitale, i docenti con Funzione Strumentale e i tecnici dell’IISS “Alpi Montale” 
collaborano nel fornire il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, 
attraverso  l’assistenza rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei 
dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione e/o la guida all’uso di repository, in 
locale o in cloud, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli 
organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti 
amministrativi e dei prodotti stessi della didattica (LL.GG. DDI 2020).  
In considerazione dell’uso della piattaforma G Suite, verrà utilizzato Drive come spazio virtuale  
di archiviazione e conservazione delle verifiche.  
  
L’ORARIO DELLE LEZIONI   
Nei periodi in cui si farà ricorso alla DDI come strumento di espletamento didattico e formativo, sarà 
prevista nel corso della giornata scolastica una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e 
asincrona. Ferma restando la libertà di insegnamento, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decretolegge n. 22 
dell’8 aprile 2020, i docenti hanno l’obbligo di svolgere attività e gli studenti hanno l’obbligo di seguirle. 
In ogni caso, il gruppo che segue l’attività a distanza è tenuto a rispettare per intero l'orario di lavoro della 
classe, con riferimento all’orario ufficiale dell’istituzione scolastica, per evitare sovrapposizioni ed 
incomprensioni, eventuali scambi orari potranno essere concordati all’interno del CdC in caso di necessità 
e comunicati in tempo utile alla classe. Sarà garantita una organizzazione flessibile delle lezioni, 
prevedendo opportune pause (di almeno 10 minuti) nell’ambito dell’unità oraria di 60 minuti, al 
fine di salvaguardare il benessere di ogni alunno.  



 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
Coerentemente con quanto previsto dalle Linee guida DDI in riferimento all’esigenza di fornire 
indicazioni e regole chiare agli allievi e alle famiglie in merito al comportamento da assumere in quanto 
fruitori di una didattica innovativa, che implica l’uso sistematico delle nuove tecnologie e della rete 
internet, si sottolinea che la partecipazione degli allievi alle attività proposte dai docenti non è oggetto 
di discrezionalità, né da parte degli allievi stessi né delle relative famiglie.  
Dal momento in cui l’ordinaria attività didattica viene erogata in parte (o integralmente, nel caso in cui 
una recrudescenza dell’emergenza epidemiologica lo imponga) a distanza, la non partecipazione degli 
allievi, in assenza di un valido e documentabile motivo, equivale ad una valutazione negativa nel profitto 
scolastico e nel comportamento.  
Si precisa, inoltre, che gli studenti sono tenuti a frequentare le lezioni sincrone in modo responsabile 
evitando qualsiasi attività non autorizzata dal docente e/o lesiva delle normali attività scolastiche (a titolo 
di esempio: scambi di persona, supporto di altri soggetti, cheating, diffusione non autorizzata di immagini, 
video e audio, etc ... ).  
I comportamenti non consoni e lesivi del buon andamento delle lezioni on line saranno puniti come 
previsto dal Regolamento d’Istituto. 
  
Per la realizzazione di videolezioni e attività in modalità sincrona rivolte all’intero gruppo classe (o ad un 
suo sottogruppo) e/o programmate nell’ambito dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente 
la videolezione utilizzando Google Meet, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting 
delle studentesse e degli studenti.  
La partecipazione alle attività on line sincrone è soggetta alle stesse regole che determinano la buona 
convivenza ed il buon comportamento in classe:  

● rispettare gli orari indicati dal docente (non si entra e si esce dalla chat/video lezione se 
non espressamente autorizzati dal docente) e accedere al meeting con puntualità, secondo quanto 
stabilito dall’orario settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting 
è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla 
classe o all’Istituto  
● partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente 
stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di 
fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento 
dell’attività, farsi trovare in luoghi e atteggiamenti che possano sviluppare un contesto didattico 
adeguato  
● accedere al meeting sempre con microfono disattivato; l’eventuale attivazione del 
microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o 
dello studente; in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso  
● partecipare ordinatamente al meeting: le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla 
chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma o secondo le 
indicazioni fornite dal docente.   

Nel caso gli allievi siano impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per motivi tecnico – 
tecnologici, ovvero per problemi di connessione, sia per altri motivi, ovvero motivi di salute o simili) sono 



 

tenuti ad avvertire il docente di riferimento per giustificare l’assenza dall’evento sincrono. Tale 
assenza e la relativa giustificazione verranno inserite dal docente dell’ora interessata nell'apposita sezione 
del registro elettronico.  
  
Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del Consiglio di 
classe, le attività in modalità asincrona.  
Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili.  
 Gli insegnanti progettano e realizzano le attività asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle 
altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati 
nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo 
educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati.  
  
Per promuovere una presa di consapevolezza rispetto ai risvolti etici e giuridici di un uso improprio della 
rete particolare attenzione viene rivolta alla formazione degli studenti sui rischi derivanti dall’utilizzo del 
web e sul reato di cyberbullismo in quanto “la prevenzione del bullismo, anche attraverso le sue 
connotazioni realizzate per via telematica (cyberbullismo) attraverso l’utilizzo critico e consapevole dei 
social network e dei media sono fra gli obiettivi formativi individuati come prioritari per la scuola” (Legge 
107/15, art. 1, co 7, lett. h) e l), pertanto i comportamenti scorretti in tal senso sono  perseguibili, come 
previsto dal  Patto di corresponsabilità. 
  
I colloqui saranno effettuati, previa prenotazione, con la modalità indicata dal docente, in base alla propria 
disponibilità. Il docente mette a disposizione un’ora ogni mese indicata sull’orario delle lezioni e due 
incontri pomeridiani nell’anno scolastico.   
In caso di impossibilità ad effettuare i colloqui in presenza, tali colloqui saranno effettuati on-line con le 
seguenti modalità:  

● videochiamata Google Meet,   
● chiamata telefonica,   
● e-mail all’indirizzo istituzionale.  

   
Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo molto 
efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti 
log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza 
aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro 
orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi 
prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro.  
Gli account personali sulla Google Suite for Education sono degli account di lavoro/studio, pertanto è 
severamente proibito il loro utilizzo per motivi che esulino le attività didattiche, la comunicazione 
istituzionale della Scuola o la corretta comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e 
studenti, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. In 
particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 



 

partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali per 
produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.  
Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e degli studenti 
può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, 
nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione intermedia e 
finale del comportamento.  
   

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 
La nuova modalità di lezione che caratterizza la DDI comporta l’utilizzo di metodologie didattiche fondate 
sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni. Tali metodologie ricorrono 
all’utilizzo di proposte didattiche mirate alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 
all’acquisizione di abilità e conoscenze da parte degli alunni.  
Le stesse, inoltre, favoriscono il protagonismo degli alunni anche attraverso la realizzazione di percorsi 
interdisciplinari, che si avvalgono di metodologie, che meglio di altre, si adattano alla DDI, come la 
didattica breve, l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il debate.  
Tra le attività privilegiate dalla DDI possono rientrare anche percorsi di verifica quali compiti in classe 
digitali, interrogazioni, discussioni e presentazioni con conseguente valutazione. Ad ogni modo, è 
demandato ai consigli di classe, come riportato nelle linee guida DDI 2020, il compito di individuare gli 
strumenti opportuni per verificare gli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Infatti, la nuova 
modalità di lezione in videoconferenza, complementare alla didattica in presenza, agevola il ricorso a 
metodologie didattiche innovative: i consigli di classe e i dipartimenti disciplinari sono invitati a 
collaborare per mettere in atto una didattica centrata sul protagonismo degli alunni che consenta  la  
costruzione  collettiva  della  conoscenza. Alcune metodologie,  come  ad  esempio l’apprendimento 
cooperativo, la flipped classroom ed il debate si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata e 
favoriscono una partecipazione attiva degli alunni, oltre che l’acquisizione di abilità e conoscenze. 
Pertanto, le forme, le metodologie e gli strumenti per la valutazione rientrano nelle competenze di ciascun 
docente e hanno a riferimento i criteri già approvati dal Collegio Docenti. Pertanto ogni insegnante, 
nell’ambito di una propria autonomia tecnico-professionale, somministrerà prove scritte/orali per 
l’accertamento degli apprendimenti oggetto di relativa valutazione, tenendo conto che essa “ha per oggetto 
il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni (DPR 
122/09, Art. 1.3)”.  
    
Si suggeriscono di seguito alcune tipologie di verifiche.  
  

Attività valutativa  Modalità di attuazione  



 

VERIFICHE ORALI IN 
VIDEOLEZIONI LIVE  

Le domande rivolte agli alunni devono essere chiare e mirate a 
mettere in evidenza quale sia il percorso logico seguito e quali i 
collegamenti alla base dello stesso. Dovrà essere richiesta la 
risoluzione di problemi originali, differenziati e di quesiti le cui 
risposte non siano presenti sul testo. Durante le verifiche la 
telecamera dovrà inquadrare lo studente.  
  

QUESTIONARI ON 
LINE LIVE  

Somministrazione, durante la videolezione, di questionari on-line live 
(tipo Socrative), con telecamera sullo studente, invio della risoluzione 
entro la fine della sessione live, ossia entro la fine dell’ora di 
lezione/verifica.  

VERIFICHE E PROVE  
SCRITTE A TEMPO  Compiti differenziati per alunno, in diretta ed in contemporanea, con 

invio della risoluzione entro la fine dell’ora.  

IPERTESTO  Modalità̀ di verifica molto ricca. Si tratta di un insieme di documenti 
messi in relazione attraverso parole chiave. Sarà possibile così 
valutare il grado di approfondimento e curiosità̀ dello studente senza 
escludere la sua capacità di personalizzare, ragionare, riflettere.  

VERIFICA  
ATTRAVERSO MAPPE  
CONCETTUALI  

Le mappe mentali e le mappe concettuali sono lavori difficilmente 
copiabili perché́ create in base al ragionamento e alle conoscenze 
degli studenti. In più̀, permettono di  poter essere riutilizzate ed 
ampliate.  

DEBATE  
Si tratta di una metodologia utile ad acquisire competenze trasversali 
e che favorisce il cooperative learning e la peer education tra studenti 
e tra studenti e docenti. Intorno ad un tema, le squadre si confrontano 
in un dibattito dettato da regole e tempi precisi. Il debate permette ai 
giovani di ricercare le fonti, formarsi un’opinione, sviluppare 
l’ascolto e l’autostima ed imparare ad autovalutarsi. Al termine, il 
docente valuta la prestazione delle squadre in termini di competenze 
raggiunte.  



 

PROVE SCRITTE  
Raccolta di prove scritte, comprese le simulazioni di prove di esame, 
finalizzate ad una valutazione finale.  

VERIFICA SALDO 
DEBITO  Verifica saldo debito in piccoli gruppi (5-10 studenti) con telecamera 

che inquadri lo/gli studente/i e invio soluzione.  

  
LA VALUTAZIONE 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI seguirà gli stessi criteri della valutazione degli 
apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, saranno considerate le valutazioni formative svolte 
dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al 
termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, le valutazioni intermedie e finali realizzate 
in sede di scrutinio.  
A riguardo della valutazione, la Nota ministeriale ribadisce che la normativa vigente, con riferimento al 
Dpr 122/2009 e al D.lgs. 62/2017, attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai 
criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con 
riferimento alle attività in DDI, la valutazione dovrà essere costante, garantire trasparenza e tempestività, 
al fine di consentire una rimodulazione dell’attività didattica in funzione del successo formativo di ogni 
studente. La valutazione formativa terrà conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 
apprendere, a lavorare in   gruppo, dell’autonomia, della   responsabilità   personale   e   sociale e del   
processo di autovalutazione. La DDI dovrà prevedere verifiche e valutazioni. I docenti privilegeranno le 
verifiche in presenza, i compiti di realtà, le prove che svilupperanno il problem solving e la competenza 
di imparare ad imparare. Tali tipologie di verifiche eviteranno il rischio della possibilità di scambio di 
informazioni tra gli studenti, molto più ricorrente nella DDI rispetto alla didattica in presenza. La 
valutazione dovrà valorizzare e promuovere l’impegno, la buona volontà, lo spirito di adattamento, il 
consolidamento delle competenze, lo sviluppo del senso critico e della ricerca. La valutazione promuove 
altresì l’acquisizione delle conoscenze relative ai contenuti essenziali individuati dai singoli docenti ed 
indispensabili per lo sviluppo delle competenze disciplinari e trasversali.  
Le valutazioni dovranno essere inserite nel registro elettronico, come qualunque altra attività, e dovranno 
rispettare tempestività e trasparenza, per consentire agli alunni una immediata presa visione dei propri 
errori, al fine di consentire un adeguato processo di apprendimento.  
  

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
  
Alunni con disabilità  
In accordo con le Linee Guida DDI e con il Piano Scuola 2020/2021, priorità irrinunciabile dell’IISS 



 

ALPI-MONTALE sarà quella di garantire in via prioritaria la presenza quotidiana a scuola degli alunni 
con Bisogni educativi speciali, in particolar modo di quelli con disabilità, in una dimensione inclusiva 
vera e partecipata.  
Per alcune tipologie di disabilità, saranno studiati accomodamenti ragionevoli, sempre nel rispetto 
delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS, di seguito riportate:  
 “Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata 
dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse 
professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. Si ricorda 
che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della 
mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 
mascherina.  
Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il 
distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori 
dispositivi. Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, 
fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. 
Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle 
diverse disabilità presenti”.  
Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, sarà privilegiata la 
frequenza scolastica in presenza e ogni decisione sarà presa d’intesa con le famiglie.  
I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, cureranno 
l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli 
altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire 
all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorreranno, in stretta correlazione 
con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe.  
  
Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione sarà necessario 
attivare la didattica digitale integrata al fine di mitigare lo stato di isolamento sociale connesso alla 
specifica situazione. Il docente di sostegno si confronterà con la famiglia per individuare i possibili 
interventi e le modalità organizzati per attivare proficuamente la DDI.  
  
Alunni con DSA e con Bisogni Educativi Speciali  
Per gli alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e per alunni non certificati, 
ma riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali, si farà riferimento ai rispettivi Piani Didattici 
Personalizzati. Per questi alunni il consiglio di classe concorderà il carico di lavoro giornaliero da 
assegnare e l’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative. L’eventuale coinvolgimento degli 
alunni in parola in attività di DDI complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle 
famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto 
beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP. 
Particolare attenzione sarà dedicata agli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, per i 
quali, in caso di necessità, il consiglio di classe dovrà attivare tutte le azioni necessarie volte a garantire 
l’effettiva fruizione delle attività didattiche.  



 

  
Saranno inoltre dedicate ore di assistenza e formazione iniziale agli studenti in entrata e a tutti coloro che 
manifesteranno carenze nelle competenze tecniche e digitali, al fine di garantire loro una fruizione, una 
condivisione e una partecipazione complete in caso di DDI.  
  

PRIVACY 
Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in collaborazione con 
l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, predisporrà un apposito documento di dettaglio 
contenente indicazioni specifiche.  
In merito al regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) dell’Unione Europea, Google si 
impegna a rispettare il regolamento sulla Privacy UE , fornendo alle istituzioni strumenti di protezione 
della privacy e sicurezza.  
  

SICUREZZA 
 Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori 
attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro diversi 
dai locali scolastici. Pertanto è opportuno che il Dirigente trasmetta ai docenti a vario titolo impegnati 
nella didattica digitale integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei 
Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre i 
rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico.  
  

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e 
condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata. È opportuna, oltre alla 
menzionata tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore 
organizzazione, la condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per supportare 
il percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, 
dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte.  
  
Sarà utilizzato il canale ufficiale del registro elettronico Argo didUp, accessibile dalle famiglie tramite 
username e password fornite dalla Istituzione Scolastica, per tutte le informazioni e comunicazioni 
inerenti alla organizzazione della DDI.  
  
Anche in rinnovate condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche assicurano, comunque, tutte le 
attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia previste all’interno del Contratto 
collettivo nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle norme sulla valutazione, avendo cura di esplicitare 
i canali di comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire.  
 

FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO 
In accordo con quanto stabilito dall’allegato A-Linee Guida per la Didattica digitale integrata e dal PTOF 



 

dell’IISS “Alpi-Montale”, potranno essere avviate nuove attività di formazione dei docenti, 
proseguimento dei processi di formazione introdotti quando è stato necessario affrontare l’esperienza della 
didattica a distanza e che sappiano rispondere a ulteriori specifiche esigenze formative. I percorsi 
formativi saranno incentrati nel rispetto delle seguenti priorità:  

1. informatica, privilegiando la formazione sulla piattaforma G Suite;  
2. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento 
(didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning);  
3. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata;  
4. modalità e strumenti per la valutazione “a distanza”;  
5. privacy e sicurezza nella didattica digitale integrata.  

  
L’istituto ha organizzato la formazione sulla piattaforma G Suite, ancora in corso, curata dall’Animatore 
Digitale e dai docenti del Team digitale. Il corso ha previsto una formazione di base sull’uso della 
piattaforma cloud “G Suite for Education” per i docenti meno esperti.  
  
Saranno avviate anche attività di formazione e aggiornamento, nell’istituto o in rete con altre istituzioni 
scolastiche, per ottimizzare e rafforzare le competenze specifiche del personale Assistente tecnico 
impegnato nella predisposizione degli ambienti e delle strumentazioni tecnologiche per un funzionale 
utilizzo da parte degli alunni e dei docenti delle stesse.  
 
 
 


